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Care lettrici e cari lettori,
la notizia del giorno è che la Costa 
Concordia è di nuovo in piedi. Sono 
infatti terminate con successo le ope-
razioni di “parbukling”, termine con il 
quale abbiamo familiarizzato in quasi 
venti lunghe ore di diretta televisiva per 
un evento seguito dai media di tutto il 
mondo. Lo ha annunciato raggiante 
il Commissario Franco Gabrielli alle 
quattro del mattino del 17 settembre, 
tra gli applausi degli abitanti del Giglio 
e i fischi festosi delle sirene delle navi. 
Si è trattato infatti di un’operazione 
titanica, come suggerisce il nome 
del consorzio italo- americano, Titan-
Micoperi, che l’ha compiuta per conto 
della Costa Crociere, impiegando 500 
uomini per un costo di 600 milioni. 
Per noi italiani, anche un’operazione 
dalla forte valenza simbolica con il 
sapore del riscatto e la speranza che 
insieme alla Concordia torni “in asse” 
l’intero Paese.
Su questo numero troverete un focus 
sul sistema di Protezione civile delle 
Marche, una “ricetta” regionale con un 
modello avanzato di lavoro dai numeri 
sorprendenti: 11mila volontari oggi 
rispetto ai 2200 del 2007. Una crescita 
che dimostra la capacità da parte delle 
istituzioni regionali di attrarre risorse, 
motivarle e fare squadra attorno a 
obiettivi comuni quali la cultura della 
prevenzione e la gestione delle emer-
genze. E a proposito di cultura della 
prevenzione, in questo primo numero 
autunnale vi diamo conto delle varie 
“scuole di protezione civile” sviluppate 
nel periodo estivo, con i ragazzi in età 
scolare come protagonisti: dai campi 
scuola tenuti dagli Alpini di Varese 
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ai campi avventura della Protezione civile regionale del 
Veneto, passando per le iniziative sulla sicurezza stradale 
e la legalità della prefettura di Bergamo, che ha visto im-
pegnati, a fianco degli agenti e “on the road”, un gruppo 
di ragazzi over 16 delle province di Bergamo, Milano e 
Monza Brianza per ben 5 settimane. Parte integrante della 
cultura della prevenzione è anche il tener viva la memoria 
sulle tragedie del passato e, insieme alla seconda parte 
del rapporto Ispro sul dopo terremoto in Irpinia, abbiamo 
voluto riparlare dell’alluvione in Valcanale Canale del Ferro, 
dando voce ai sopravvissuti, ai volontari e ai rappresentanti 
delle istituzioni di allora e di oggi che, a dieci anni esatti dal 
tragico evento, lo hanno voluto commemorare.
Cultura della prevenzione è, infine, tutto ciò che si fa 
per rendere la popolazione più consapevole rispetto alla 
variabile rischio, in qualsiasi contesto. In questo senso si 
è mossa la campagna informativa nazionale, promossa 
dal Dipartimento di Protezione civile per la riduzione del 
rischio sismico.  
“Terremoto - Io Non Rischio” era il titolo dell’edizione di 
quest’anno , che ha coinvolto 215 città di tutta Italia dove, 
nelle giornate del 28 e 29 settembre, 3.200 volontari hanno 
animato le piazze con le loro attività, compresi i 400 nuovi 
volontari che, nell’ambito della campagna, sono stati for-
mati durante l’estate da parte di esperti del Dipartimento, 
dell’Ingv, di ReLuis e di Anpas, nella sede della Scuola 
Superiore del Ministero dell’Interno a Roma.
Infine, vorremmo rivolgere gli auguri di buon lavoro al 
Prefetto Alberto Di Pace, nuovo Capo del Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 
civile del Ministero dell’Interno e, naturalmente, anche al 
suo predecessore Francesco Paolo Tronca, nuovo Prefetto 
di Milano, di cui nel prossimo numero ospiteremo un profilo 
della carriera, in una sorta di “album dei ricordi” a cura del 
nostro esperto Giovanni Di Gaetano.
Auguri anche ad Antonella e Paolo De Angelis (nella foto 
in basso), Primo dirigente dei Vigili del Fuoco dello Stato 
della Città del Vaticano, per la nascita di Francesca. 

Luigi Rigo
l.rigo@112emergencies.it

■ In alto, Francesco Paolo Tronca, 
nuovo Prefetto di Milano

■ Al centro, il Prefetto Alberto Di Pace, nuovo Capo del 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa civile del Ministero dell’Interno

■ Paolo de Angelis, a destra, con Domenico Giani, Direttore 
generale della Direzione dei Servizi di Sicurezza e Protezione 
civile dello Stato della Città del Vaticano
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